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ITALIA 
Rivista. 


Dopa fa mancanza di dignità, la violenza. si tentò 
da prima di convertire i legittimisti, gli avanzi del- 
l'aristocrazia napoletana, che non sa acconciarsi al 
nuovo ordine di cose. Riuscito vano il tentativo.di 
far nominare il Ro presidente dell'Accademia flar- 
‘monica di Napoli, il prefetto ne decretò la chiu- 
sura, É un provvedimento di facile esecuzione, ma 
non più efficace, anzî è dì natara tale da produrre 
un effetto: contrario. 

Si sa che in tutte le grandi mutazioni. liberali da- 
gli Stati le classi che. dallo stato anteriore di cose 
traevano profitto; 0 potevano soddisfare la loro am- 
bizione od in difetto di ciò almeno la vanità, molla 
assai poteote delle aziori umane, avversano natu- 
ralmente l'innovazione. che le mette al livello de! 
comuni. mortali. Se esse hanno radice nogli animi 
dei cittadini e possono quindi esercitare una reale 
inuenza se ne valgono per provocare una reazione. 
n mancanza di tale influenza si contentano di tener 
broticio e di sbottoneggiare contro i nuovi venuti; 
ionocente' soddisfazione che si può loro impune- 
‘mente lasciare, 

Il mezzo più prudente e di miglior gusto di ven: 
dicarsi, quando non ordiscono trame, è di permet- 
tere loro! che=sî consolino a vicenda della perdute 
prerogative. Invece col vietar loro di valersi del 
diritto comune: di tenere adunanze musicali o non 
‘musicali, sì dh ad essì un'importanza che realmente, 
non hanao, si dà loro una falsa aureola di perse- 
guitati ed il Governo che crede in tale congiuntura 
di ostentare forza , non si dimostra realmente che 
debole e fornisce delle armi a' suoi avversari 

Se poi l'opposizione non si limita agli ‘epigrammi, 
all'astensione dall'intervenire alla feste' ufficiali, ma 
trascorre ad atti vietati dilla legge, si deve lasciar 
libera l'azione al potere giudiziario. 

La libertà yuole ‘assere rispettata sempre e: per 
tutt), Oggi chiudete le porte ad un Circolo inviso 
alla popolazione e forse ottenete i plausi di una 
parte di questa ,, che non sa elevarsi nella serena 
‘sfera. delle idee, ma avete vuloerato un: principio 
che. domani: per avventura sì vulnererà a danno di 
altri partiti. 

‘Anzichè occuparsi în tali inezie vorremmo che il 
Governo, giacchè si è fatto impresario e promo» 
tore d'industrie, imponesse almeno alle società delle 
ferrovie tariffe che le rendessero. utili alla nazione. 

Intanto ill Consiglio; di amministrazione della So- 
cietà delle ferrovie. meridionali ha tenuto, alcani 
giorni sono a Firemze, un'adunanza, nella quale 
prese una determinazione, che vorremmo. veder 
imitata dalle altre Società, per loro! © generale van- 
taggio, Essa ha risoluto di ribassare le tariffa tanto 
per le merci, quanto. pei viaggiatori. 

Non sappiamo sinora sino a qual punto essa vo- 
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Momanzo sociale 


PARTE QUARTA 


sLA CATASTROFE 
CartroLo Vil. — (Seguito) 


La lurida stanzaccia di prigione in cui fu cacciato 
il marito di Paolina, era piena zeppa diggente, es- 
sendo in essa stati posti molti degli arrestati Ja 
notte scorsa nella riotta all'offcina Benda, e. fra 
questi una nostra antica conoscenza, quel tristo ar- 
nese di Marcaccio. Mancava il Tanasio ,, perchè la 
spaccatura della testa ch'egli doveva al braccio ro- 
busto di Bastiano, lo:aveva fatto trasportare. nella 
infermeria. Era la prima volta, per Andrea, ch'ei ‘si 
trovava. in quello fisicamente e moralmente sconcio 
‘ambiente che è la prigione; e codesto non avviene di 
‘certo senza un grande sconvolgimento di tutto l'es- 
‘sere ; aggiungelevi le condizioni în cui si trovava 
egli personalmente, in cui era l'animo suo per le 








| glia portare questo ribasso. Giò che è manifesto è | 
| chie i trasporti sono assai più cori ia Ialia che al- 
| trove, e specialinente ché nel Belgio, e che tale ete- | 

vazione di prezzo è per avventara la causa per cai le 
ferrovie recano sinora fra noî così scarso vantaggio, 
Infatti, per le brevi distanze; esse non possono to- 
gliere la concorrenza dei mezzi ordinari di tra- | 
sporto e a questi si attiene tuttavia il grosso dei 
viaggiatori, che più che alla celerità badano alla mo- 
dicità dei pre 

In alcune congiunture di feste,, di fiore e in al 
cune stagioni soglionisi. fare eccezionali riduzioni di 
prezzi e noi vediamo allora affollarsi î viaggiatori 
alle stazioni. Perchè non sì stabilirebbe per' regola 
generale ciò che ora'sì fu per eccezione ? Noi: ri- 
Volgiamo specialmente. queste. considerazioni alla 
benemerita Società delle ferrovie dell'Alta Italia, Ta 
quale. si è dimostrata. frequentemente: sollecita di 
soddisfare i giusti desiderii del'e' popolazioni. 

Ma se per ciò che concerne i lavori. pubbli 
‘stiamo. piuttosto male in Italia, malissimo stiamo poi 
per ciò che concerne la istruzione. 

‘Se misura di questa fossero le leggi, i regoli 
menti, le circolari, le: giunte che la riguardano. ni 
dovremmo a quest'ora aver lasciato addietro. tatti 
î popoli; d'Europa, compresa la. dotta Alemagna. 

Disgraziatamente invoce quando ;si vuol! dare ad 
un giovane: un'istrazione: solida |, cominciando dai 
principi e scendendo fino aî commercianti, si manda 
ia Inghilterra od in Isvizzera. Nè più brillante pare 
che sia l'strozione degl'impiegati. pubblici 

In una circolore mandata dal conte Cantelli ai 
prefetti del Regno si deplora l'inflicissimo successo 
degli esami degli applicati nell'Amministrazione pro- 
vinciale, concorrenti al posto di vice-segretario. 

Ecco il risultamento: 

Di mille applicati soli 255. st presentarono agli 
esami. DÎ questi 255 soli 150 furono riputati idonei 
dall Commissioni provinciali, soli 96 ammessi dalla 
Giunta centrale dopo esame in iscritto. 

E talò deplorabile risultamento non'può pur. es- 
Sere'ascritto.a soverchio rigore usato. negli’ esemi, 
poichè il ministro osserva che i pochi animessi su- 
perano appena il limite! minîmo dei punti indispen- 
sabili, ed ‘aggiungo che la Commissione: e anzichè 
seguire il criterio del merito assoluto, vista la ge- 
erale insufficienza dei concorrenti, la quale si 
levava non pure rispetto a quella coltura letteraria 
elementare, dî cui nessuna persona: di civile condi- 
zione dovrebbe. essere sfornita, ma persino nella 
calligrafia e nell'ortografia; la Commissione dovette 
piuttosto escludere i peggiori che. scegliere i mi- 
gliori, » 

In conclusione nei programmi, delle: nostre scuole 
vediamo prescritto. l'insegoamento non pur della 
nostra lingua e letteratura, ma_ quello del latino e 
del greco, l'aritmetica, la geografia, la’ filosofia, la 
storia, le scienze naturali, le matematiche, ecc., @ 
quando si tratta di raccogliere i frutti di quel pom- 
poso e svaristissimo: insegnamento, vediamo che rion 
i semplici artieri, che pur frequentano le scuole @- 
lementari, ma la graode maggioranza  degl'impi 
gati non hanno nemmeno l'elementare coltura let- 
teraria, anzi peccano persino nell'ortograîia, Altro 































































sofferte Vicende, © facilmente. potrete immaginare 
come l'infelice. non avesse quasi in quel, punto ja 
coscienza di sè e di ciò che gli accedeva dintorno. 

Di quanti, erano colà dentro egli. non. riconobbe 
nessuno; non vide altro che una furba di’ uomini, 
la quale gli parve assai più numerosa ‘di quel che 
fosse in realtà; © rimase poco meno che spaventato 
vel vedere tutta questa turba serrarglisi. dintorne 
con una curiosità che a lui parve quasi. una ressi 
minacciosa, nell'udirsi interpellare: da varie parti, 
da varie voci, cliiamandolo per. nome, dandogli in 
isconci. termini utio sconcio benvenuto, Erano la più 
parte operai suoî antichi compagni’ all’opificio e 
suoi più recenti alla: bettola‘, i quali; tuttî ‘mostra- 
vano od ostentavano per la'loro condizione presente 
c'per'le minaccio della sorte che li aspettava una 

serata noncuranza od . una riagente allegria, ol- 

to 

l'animo così ad ogni rispetto di sè come sd’ ogni. 

vergogna, alcuni per bravata, non volendo mostrarsi 

da meno d'altrui nello sciagurato. merito di quell'in- 
fame cinismo. 

Marcaccio in ‘quel' primo istante pon si face in 
nanzi; e invece si sottrasse agli sguardi ed‘all'at- 
tenzione di Andrer, che da parto sua era troppo 
‘stordito; pella testa per discernere alcun. che: Il ma- 
rito di Paolina esseodo troppo alito e desolato per 
rispondere a quell’accoglimento sciaguratamente fe- | 
stoso che, gli fecero î suoi compagni di carcere, | 
esso ebbe fine ben presto: Andrea fu lasciato stare 





















che leggere Omero! Sempre. finzioni ,, giammai 
realtà, 


__—_——_—___k 


LA SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 
al Senato di Francia. 

Dal 1852 ai nostri: giorni non v'era. più steto in 
Francia una discussione al Senato come. quella di 
cui vogliamo tener parola. Nemmeno ai bei giornì 
dell'eloquenza del priacipe Napoleone sulla questione 
romana, il pubblico. sccolse con tanta sorpresa, con 
tanto interesse le parole degli oratori che al vec- 
chio Senato di Francia. chiesero e non otteonero 
tina selvaguardia della libertò, ‘un dritto essenziale 
ai popoli ed alle assemblee in faccia al Governo, 
quale è quello della responsabilità ministeriale: 

Ogouno conosce come sia l'addentellato della co- 
titazione francese ed in quante stazioni abbia do- 
vuto fermarsi per giungere ove si trova. 

Dopo il ristabilirsi dello monarchia. napoléonica | 
nel 1859, un' Consiglio di Stato. recò innanzi alle 
‘Assemblea governative la parola e la responsabilità 
sovrana. 

Nel 1800) si crearono ministri. senza portafoglio: 
innovazione convenzionale che avea per jscopo non 
di allargere le attribuzioni delle Camere, ma di co- 
prir alquanto-la responsabilità scoperta dell'Impe- 
ratore. 

Nel 1863 e 67 si fece un nuovo passo: i mini- 
stri non responsali in fatto, ma per tacita e reci 
proca concessione vengono alle Camere ad asccl- 
tare quietamente tulle le accuse d'un partito av- 
verso ed i ‘complimenti d'ana frazione amica e de- 
vota. 

L'anno 1808 diede alla Francia una legge sulla 
stampa: meno antiliberale delle precedenti, un dritto 
di riunione illusorio, e che si esercita sotto il sin- 
dacato degli agenti della sicurezza pubbli 

La stampa che non trova nelle costituzioni fran- 
‘cesi la responsabilità ministeriale, chs non vede la 
stica cortina che nasconde il potere. sovrano, si 
rivolge nelle sue accuse direttamente a Napoleone Il 
L'affare Baudin, i moti della Spagna, la Conferenza 
‘diedero agio e campo alla stampa francese di ri- 
chiamar ‘alla memoria del popolo fatti e date che 
rimarranno imperituri nella storia di Francia. per- 
‘chè grondano sangue. 

Queste accuse, queste recriuinazioni, niuno; se lo 
nega, sono un'arina contro la monarchia, La parola 
repubblica fu prononziata tante volle in questi ul- 
‘iti giorni in Francia perchè gli affezionati alla causa 
del trono ,. perchè i. ristoratori della gloria papo- 
leonica non ne siano irritati e commossi. 

Un'interpellanza è annunziata al Senato di Frinciò, 

Quella vecchia assemblea è una raccolta d'uomini 
‘con radi i capelli sul capo e spesse le decora- 
zioni sul petto ® sonoi vecchi generali | gli an- 
tichi prefetti, i consiglieri della‘ corona , gli amba- 
sciatori in riposo. Ve n'ha dî quelli che sedettero 
nell'assemblea costituzionale del 30 e nella repub- 
blicana del 1848, che s'adattarono a tulte le mode, 
a tatti i governi, che presero parte a quattro. ple- 
bistiti, che giurarono fedeltà a quattro governi. 

Chi'sono ‘gl’interpellanti? 1l'sig.. di Maupas, l'an- 
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siccone, puntando alle ginocchia i- gomiti e strin- 
gendosi colle. meni la testa, rimase assorto nel caos 
turbinoso dei suoî vari peasierî, dolorosi e. paucosi 
tutti. 

Perchè lo avevano arrestato ? Era uno dei. primi 
e de’ più precisi che gli sì aggirassero nella mente 
confusa. Una voce segreta gli diceva în fondo del 
cuore: « per cagione di quelle false chiavi che tu 
hai fabbricate. » Se fosse così, e quando ne Jo a- 
vrebbero interrogato, che cosa avrebb'egli dovuto 
rispondere? Negar tutto: chi. poteva provare quella 
‘soa colpa? Non c'era che quell'omiciattolo, presente, 
@ pol più tardi era sopravvenuto Stracciaferro; ma 
e' l'uno e l’altro non avrebbero parlato. mai. Sì, ma 
e nelle sue risposte  s'imbrogliasse, egli clie non 
aveva tanto ingegno da saper mentire? Confessare 
1 Verità? Codesto avrebbe anzi disposto a favor suo 
l'anîmo dei giudici. Ma <osì la colpa era chiarita 














tico ministro: di polizia ai giorni del colpo di Stato, 
quello; che trasmetteva gli ordini © le notizie dalla 
piazza alle Tuileries e viceversa. Il siz. di Maupas 
lin. pronunciato nel Senato i discorsi più concervatori, 
più sigillati coll'arma imperiale » egli tuonò contro 
la libertà della stampa, egli non grida maî che un 
viva ed è all'imperatore. 

Altro interpellante. è il De Sartiges. Chi non lo 
sovosce? Noi poi Italiani lo conosciamo fia troppo, 


a sappiamo, quanto si sia adoperato) per la causa 
itelisua a Torino, a Firenze, a Roma. 


Un'interpellanza. di tali uomini. al Governo fran- 
cese salle conseguenze della legge sulla stampa, può 
essere un'interpellanza fatta con iscopo. liberale ? 
Sirana cosa! Tatta Parigi è commossa al dimoni 
di tale interpellanza ; Rouher: è irritatissimo, si as- 
sicura che de 'Maupss e do Sartiges, chiamati alle 
Tuileries, furono vivamente ra.npognati dall'Impera: 
tore. 

Gli interpellanti ditevario: a In Franria non esiste 
responsabilità ministeriale, noi la vogliamo, non a 
difendere la libertà, ma a proteggere l'Imperatore, 
perchè: quest'uomo che a noì suona gloria, fermezza 
‘è libertà, non sia ‘ogni giorno esposto agli attacchi 
della stampa, ella ironia degli oratori: noî vogliamo 
la monarchia sicura e protetta; ‘a’ noî nulla importa 
che cadano i ministri, che contro essi si ‘alzi la 
pubblica indegnazione; noi vogliamo che maî' una 
volta sì prononzi un nome a cuî i malintenzionati 
aggiungono sempre la data d'una repubblica rove- 
sciata e d'un trono rialzato. » 

Il ministro ‘Rouber si. trovò a tal partito; st 
fece piccino piccino innanzi alla figura dell'Im- 
peratore e combattà coll'umiltà: orgogliosa di un 
ministro ‘che sa di essere grande 6 potente. Disse 
che l'Imperatore era il solo che potesse rispondere 
de' suoi atti innaazi alla Francia ; egli, l'eletto del 
‘popolo, il' protettore delle libertà nazionali, ecc, ecc. 

Rampognò vivamente l'ex-ministro di polizia del- 
l'opposizione velata al Governo ed'all'Imperatore. 

‘A tale accusa il de Maupas. impallid\; protestò 
che se Il Rouher era affezionato per cento all'im- 
peratore, egli lo era per. mille : i due ministri ci 
‘ninciarono allora un idillio di devozione e dî iachinî 
al monarca che ognuno dei due servì’ con zelo e 
con foritna. È vero che nell'impeto delle loro de- 
vole proteste i due ministri imitarono i due servi 
di Goldoni che sì rivedono a vicerda le peccata, è 
vero chie Maupas stizzossmente al Rouher: 
« Devoti.! Devoti! Noi lo siamo al pari. di voi e 
forse più di voi ! Noi fummo devoti in un certo 
giorno che non dovreste aver: obliato 1 Quel giorno 
io arrischiai Ja mia testa, e voi, signor ministro di 
Stato, mercaateggiavate allora il vostro concorso! » 

{l ‘Signor Rouher fu indignato ed irritato. Il suo 
jamais gli ritornò alla meote, chiese al Senato un 
voto sull'ordine del giorno puro e semplice ‘ed. al 
grido di. Vive l'Imperatore gli. fu accordato, 

Ma questa seduta sì memorabile, sì muova negli 
anoali parlamentari del nuovo impero deve far con- 
vinta la Francia d'una:gran verità. 

îi Governo personale ha finito. il suo. compito 
popoli: e civiltà. più non lo ammettono. Uo'ascem 
blea deve sempre aver innanzi a sè un Governo 
responsabile da biasimare. a da correggere. 





























egli che avesse preso parte a quel. delitto: Ren gli 
stava a quell'avaraccio, disumano è crudele. Chi lo 
rimpiangeva? A cui recava danno la sua morte? Era 
questa anzi a molti un vantaggio, Egli se l'era vo- 
luta: era di certo una giustizia di Dio; ma. poi di 
colpo; tatto cambiava: nell'animo d'Andres. Sentiva 
più grave pesar su di lui la responsabilità di quel- 
l'omicidio, parevagli scorgere sulle sue manî mede- 
sime, le macchie di quel sangue che s'era versato. 

Si ricordò in quel. punto di Mareaccio. Era stato 
egli il suo demone tentatore; egli a cuî cagione An- 
area aveva fallito: 0h come giustamente la ponseva 
Paolina mettendo in guardia suo marito. contro le 
soduzioni di quel tristo amico, volendolo da quello 
allontanare!. Probabilmente, anzi sicuramente, a cre- 
dere d'Andrea; Marcaccio era stato uno degli assas- 
sini: egli, egli ‘onest’uomo fino allora, era dunque 

















sssoluitimente ‘e certa la punizione. Egli non sapeva 
di leggi e non. conosceva, qual pena gli avesso da 
toccare, ma forse per. mesi eil anco per aan l'avreb- 
bero tenuto in carcere, A_ questa idea sentiva batter 
tumultuoso il sangue nei polsî della testa, Anni? mesi? 
Ma egli non poteva star Ì). nemmanco una setti- 
mana. Aveva sua moglie da andare a vedere; vo- 
leva e doveva non lasciarla morire, Quella sua colpa 
non l'aveva egli bastantemeote espiata con. tutto 
quello clie/aveva sofferto? Gli pareva di sì; ma poi 
quella medesima voce interna aceresceva di forza per 
gridargli che a lui si doveva l'assassinio di Nariccia, 














non senza qualche epiteto oltraggioso; e il misero; 
ritrattosi in un angolo, buttatosi a.sedere sopra un 


SR IA 


Ebhene? e con ciò? diceva nel suo intimo la parte di 
lui che la faceva da' avvocato, difensore: non era 
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ico d'a ladro e d'un omicida: sentà' un tale or- 
rore di sè che tutto si riscosse, come ‘assalito dal 
ribrezzo, 6 mandò tra le palme' onde si copriva la 
faccia un’esclamazione soffocata che pareva un sin- 
ghiozzo. 

Ju' quella una mano gli: si posò leggermente sulla 
Spalla ed una voce ben' nota lo' chiamò sommessa- 
mente per' nome, Andrea levb la festa con un sus 
sulto © mandò. un'esciamazione dî terrore. Quel Mar- 
cacio, di cui stava pensando , gli era divanti ‘ac- 
coccolato sul pavimento, la faccia pochi centimetri 
lontana dalla sua. Pareva'succeduta come una evo- 
cazione, Andrea aveva pensato al «uo cattivo genie, 
£ questo eccolo presentarglisi ‘di botto. Si trasse in 








7 con uno sgomento! che non isflggi al suo Kristo 
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signori’ Maupas'e Sartiges, quantunque: per nalla 
teneri delle libertà parlamentari, resero alla Francin 
tn grande. servizio. 1l'Sanato non lo riconobbe 
‘ima le popolazioni, guidate da un sentimento 
liberale, da un desiderio più nazionale, hanno dato 
Îl oro verdetto in tale discussione ed il sig. Roulier 
può esserne convinto, Il verdetto della. Francia nob 
è quello dol Senato dell'Imperatore. 


AUDI, UFFICIALI 


1° Gacsetta Ufficiale del A febbraio, contieno ‘un R. 
aocreto (o. MMXO , parte supplementare) del 16 di- 
‘cembre 1808, con il quale è approvato .il'nuovo regola- 
‘mento dei ‘magazzini jenerali (Dock) del Manicipio di 
Torino. 
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Cronaca Cittadin: 


11 Connigiio comunnie serà convocato iu 

pubblica soduta itraordinaria il prossimo tuned (15 fel 
lle ore $ pomeridiane. uner 
Bratt rdime del giorno 1e seguenti materie: 

Î° Sociotà ‘promotrico delle Belle Arti. — Cessione | 
alla medesima deì premio vinto dal Munîcipio. ella 
‘fime estrazione: delle azioni n fivore del fondo. per la 
Costruzione della fuccinta dell'edifizio socilo in via della 

- — (into 18 gennaio). 
25 ss ‘civichio, — Comunicazione ‘dello coneli- 
sii prese dalla Commissione d'inciosta e del pronie- 
fimonti dati dalla Giunta in via amministrativa. (Giunta 
97 gennaio). 

3. Ferrovia tra 
nicipio — (Giunta 

"iam dell Stato 

ta 27 gennaîo). 
(Gana ie eri coorti rio, farine © pollame — Bal- 
letta di esportazioni — Ristabilimento — (Giunta 27 
Seta ria Savona — Nuova convenzione tra la ditta 

alla ed il Governo — Pagamento n questo del r6- 
Sin del concorso votato dal Municipio -- (Giunta 8 fs 
braio). Gia 

"7, Zora Giuseppe; — Concsssiono d'acqua per forza 





‘Toritio e Rivoli — Concorso del Nu 
10 Febbraio). 
— Atterramento di alberi — 























Tincisore Giani fece meraviglie; vendette num. 3090) 
medaglie di Monti e Tognetti a Li 1-50, 

Di quelle di Ginnduja-macinntò ne vendette: n. 2785 
‘a 1,1 50; questa in metallo bianco; oltro a 618 stesse 
‘modaglio dorate a 5 franchi e 1560.gran ordino di Gian- 
doja a Li 1. 

Ta totalo n. 8088. 

“ Genn oo. — Icri avevamo anuinziato che 
la somma ricavata dal' Gran Dogo ascendeva a circa 
Li 90,000. In ciò si è un ettore: la somma incasenta è 
pur nompro molto considererale,, ma di un terzofcirca 
minore della indicata. 

© Meneflcenza, — La Commissione del ballo di 
beoficenza cho lie (luogo al Regio Teatro la sera dol 
25 scorso gennalo, n pubblicato il suo rendiconto © 
volle gentilmento inviareolo. Il nostro occhio corso tosto 
alla cifra totale e fa con un ‘senso di vita soddisfazione 
cho vedemimo coronati dal più Meto successo gli sforzi 
otoici della Cobmiasiono, quelli gentili delle signore Pa- 
trone, 6 largizioni private, il concorso dell pubblico. 

“Tra lo spontanoc e privato largizioni abbiamo oser- 
vato con piacere quella degli artisti del Regio teatro: 
l'arto e la riconoscenza al. pubblico sì accompagnano, 
sempre al cuore gentilo, alla: benecenza del cittadino. 

Gonveniamone. che se il pubblico accorso ed in ispecie 
lò signore eoffirono un po' il freddo della. serata, î po- 
veri al Gui profitto doroa essero tutta la gioia della fe- 
sta benediranno; agli sforzi della Commissione ed al cuore 
benefico di chi indistintamente li afutò con tanto zelo 0 
‘iui successo. 

Eeso ora il rendiconto della Commissione: 

Entrate. 
1. 5000 — 
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‘eaimale detto delle Fontane — Spesa di lire 

% Lapide commemorativa sotto la loggit reale in Piazza 
Castello — (Giunta 10 febbraio). 

9; Teatro Carignano — Locazione — Offerte private 
— (Giunta 10, febbraio). 

10, Donî el omaggi. 7 A 

11, Relazione di deliberazioni prese dalla Giunta in via 
î inn ‘angolari ‘© nomeraziono, degli isolati — 
(Giunta 21 gennaio). 

Dock — Costruzione di tettoia ed. opere accessorie 
-- (Giunta 27/gennnio). 
‘Restelli Domenico — Autorizzazione ‘al Sindaco di 
gli ite — (Giunta 27 gennaîo). 
Pnotiinti della Piazza Statuto — Pagamento di gua- 
rentigia — (Gionta' 87 gennaio). 

‘n Ferrovie dell'Alta Itatlo, — Ta occasione 
alla replica della Giandnjeido, cho avrà Iogo domenica 
14 corrente, le stazioni autorizzate alla vondita di bi- 
gglitti festivi d'andata © ritorno per Torino. rilascieranno, 
‘a cominciare dal sabato 13; i biglietti medesimi, che sa- 
‘anno valevoli per tutti i freni diretti (1* 6 2% classe) ed 
‘omnibus, a tutto il giorno di lunedì 15 corr. mese. 

Le altre stazioni, non autorizzate alla vendita dei sud- 
abiti biglietti festivi d'andata e ritorno per Torino, ma a 
quella do'biglietti per le feste del carnovale di Torino stesso, 
‘e perciò stato nominate nel relativo avriso del 20 p. p. 
rinnoveranno invece il 13 corrente ln vendita di questi 
bigliotti, valovoli puro dal medesimo giorno 18 a tatto il 
15 sovra indicato. 

‘N ritorno, facoltativo) nella. stessa domenica, non si 
potrà: protrarre oltre il ripetuto. giorno 15 corrente. 

Torino, il 10 febbraio 1859. 

















‘La Direzione, 

< Wiera. — Isri abbiamo anoverate alcune cifre 
di vendita come saggio del morimento della fiera, oggi 
vi aggiungiamo) quesv'altre 


—_————____t 


‘compagno, 0 s'affrettò sopratiutto a leva 
‘spalla dal ‘contatto. di. quella. mano che egli 
ginava rea dell'omicidio. 

— Tui tu qui! esclamò. egli con. istupore e paura. 
Ghe mi vuoi?.... Vaoî ta ancora trascinarmi a pe 
gori, malanni?! 

‘Marcaccio. per prima cosa rupps in un'alta 
sata, che coprì le ultime parole di Andrea, poi gli 
disse 

— Ve'che hell'accoglimento da amico e che 
faccia ‘che lu mi fil.... Poverino! Tu seî tanto shi- 
lordito che non sai proprio più quello che ti peschi. 
SI, (c'è da far le meraviglie di trovarcî in questo 
Jubgo, noi galantuomini che siamo innocui coime 
l'acqua; ma e' capita. sempre così, i birboni vanno 
a spasso e famano il sigaro sotto i portici, e i po- 
verî ‘diavoli. d'onesti, vengono qui ad ammulfice su 
questi miserabili sacconi. 

Poi si fo’ ancora più presso all'oreschio d'Andrea 
e gli disse sotto voce frettolosamente: 

— Qui bisogua badar bene alle nostre parole, 
sail Abbiamo da parlarci ,, ma convieno farlo, ccsì 
piano che nessuno oda pure un soffio, e fori non 
ci scappi’ un solo, detto che dia appiglio a qualche 
supposizione, Qui dentro sono almeno tre 0 quattro 
le spia. 

Abdrea lo guardò colla faccia d'uomo che non 
capisce; Marcaccio ripigliava a più alta voce: 

— Se! tu stato pescato eziandio. per la gazzarra 
di bri sera? Non ti ci. ho visto alla fabbrica, Vedî 
giustizia! lo mi sino contentato di andarci ‘a gri- 
dare che è tempo di dare un po’ meglio di pane 























il Duca d'Aosta ‘n 300— 
Municipio di Torino » 1800 — 
NN » 1000 — 
Claretta presidente conte Luigi 

e contessa Marianna » 200— 
Fngolfred signora Gioraunina- 

Picco » 100— 
Guastalla signora Clotilio n 100 — 
Guastalla, cav. Iiraele di Mo- 

dna, » 100— 
8. Marzano marchi » 0- 
Ceriana signora Majneri —v 40— 
Destin signora Maria n dt 
Stratta sigg. fr, confettioi » 9— 
Perotti signor Giulio » 30— 
Bellini siguor Ferdinando —» 2— 


Pozzi signora Virginia » 
120 soci per il Joro contributo 
L. 90 
36. patrone per il loro biglietto 
al 10 » b60— 
(6 biglietti venduti a L. 110» 6560 — 
196 biglietti loggione a L.1,20 » 151 20 
Prodotto vendita palchi —» 1065 — 
Prodotto tombolina » 4718.80 
Td. delguardarobiere p..119» 29 — 
Totalo delle entrate 
Spese. 
1. Al rigoor Martinotti , impresario del 
Regio Teatro L. 4000 — 
2. Musica » 90— 
4. Distintivi por le signore pa 
trono » 
4 Commissioniesi,. inservienti 
‘guardio fuoco e mancie 
Speso per la tombolina 
6. Stamperia , bolli 0 pubbli- 
catore » 
"7. Segreteria ” 





» 00 — 


Li 23588 — 


sat 


082.95 
168 78 





so» 
200 — 
sum 


Totale netto L. 17109 — 

Riparto a termini dell'adunanza generale 

in data 2) dicembre 1866. 

Per 415/31 R. Ricovero Li 19687/20 
Per 1ib alla Società delle Scuole infantili» 3421 #0 
Totale egualo L. 17109 00 
(© ringraziamento. — La Banca Nazionale 
volle ancho quest'anno, annoverare fra gli Tatituti di be. 
noficenza da_loi benefcati il Collegio degli Artigianetti 





al povero popolo, togliendone ai ricchi che ne han 
‘li troppo, e sono ingabbiato come: un merlo, ‘men- 
tre taluni che fecerò il diavolo e peggio, se la sga- 
bellarono tranquillamente. AhÌ non ci ho fortuna! 

‘Andrea volse tno. sguardo, invelenito contro il 
suo compagno € rispose che Don sapeva. il motivo 
per cui era siato arrestato, ma che supponeva es- 
serlo per quel faîto ‘a cui lo aveva. determinato 
Marcaccio medesimo due sere prima. Egli. parlava 
Sommesso, non aveva pur nominato di che cosa si 
trattasse, © nessuno pareva fare la menoma atlen- 
zione ai loro discorsi, ma pure ciò non bastò a ras- 
sicurare il complice d'Andrea. 

— Zitto! diss'egli. Queste sono' quelle cose di cui 
litio detto uon bisogna discorrere che con infinite 
precuzioni. Dà relta, Jo occupo il saccone vicino 
al tuo: stanotte, quando tutti dormiranno, ci faremo 
vicini vicioi e ci insinueremo pian piano nel tubo 
dell'orecchio quello che abbiamo da dirci a vicenda, 
Per ora basta, e non parliamoci più. 

Il marito di Paolina ricadde. nelle sue tristi me- 
ditazioni. La notte! Egli era dunque il vero che 
avrebbe dovuto passare la notte in quell'orribil 
luogo? Oh! non sarebbe stato possibile, che prima 
del cader del giorno qualche cosa avvenisse per cui 
egli Tosse liberato? Dei momenti ciò sperava, gli 
pargva quasì uno cosa sicura; si diceva che chi co- 
manda non doveva volere che un uomo, il. quale 
tion era mai stato incarcerato, sul conto. del quale 
tion s'era mai trovato nulla da ridire, stesse. pure 
ua minuto di più del bisognevole frammezzo a quelle 

















lu quello scellerata compagui 








dî Torino, assegnandogii un sussidio di L. 20, L'Am- 
ministraziono del Collegio attesta pubblicamente la più | 
viva 0 sentita riconoscenza. | 

‘)Boeleta renle pel patrocinio dei giovani U- | 
borati dalle case di correzione e di pena. — Nell'adu- | 
nani genoralo prescriita tenore dagli statuti approvati 
‘da 8A. con dorato regio del I giugno 1850 e cho avrà | 
luogo alle ore.2 118 pom; di lunedì, 15 corr. in una 
sala dell'Istituto; vis dell'Arcivescovado a destra del nu- 
mero $, vi presiderà anilio parte Îl. Comitato delle si- 
[gnoro che caritatevolmente assunsero il patrocinio: delle 
‘minorenni liberato dalla case dl custodia dotta l'Erga- 
stolo. 

1 signori Soci e Socio cni non fosse pervenuto apposito 
paiticolàre avriso sono pregati dl'iutervenirv 

‘n Portafoglio ritrovato. — Vene dichit- 
rato all'ufficio di polizia municipala il rinvenimento nel 
giorno, 10 corrente mese, di tun portafoglio contenente 
‘una piccola romma în biglietti di benca. 

Chi lo ha smarrito potrà rivolgersi per. riaverlo (al 
suddetto uffizio. 

© Guardia nazionale, — La musica dalla 
@uoedia Masionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Pinsen dt Palio di Città, alle ore 3 119, suonerà: 

Duetto nell'opera Doh Carlos del M, Vedi. 

Parteman allo 8 da piuma Man Carlo. 

















Osservasiani. meteorologiche fatte mell' Ossereatorio a- 

















astronomica di Torino a metri 216 sul livello del mare: 
11 febbraio, 
er eee 
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7436 8, #1|50 debole 
241,7 6, 72'NÉ debole 
TAL 6,1] 58(E debole 
741,9 8,7] 66|NE debole 
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Temperatura estrema al nord 
in gradi centesimali 
Pioggia millimetri 0,0. 
Temperatura minimia della notto del 19 1,1. 
Bollino astronomico dell'Ossereatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
18 febbraio 1809, 
Nascere del Sole, ore 7 25 — passaggio nl' mori» 
diano, oro 12 38 — tramonto, oro 5 42. 
Nascere della Huma, ore $ 26 matt. — passaggio nl 
teridiano, 1 58 sera. — tramonto, ora 7 97 sera. 
Giorno della luna 9° 


minima 8) 
‘massima 18,7 








‘Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
‘l giorno 11 febbraio 1869. 

Massuoro Luigia nata. Genta, d'anni XA, di Costigliole 
d'Asti — Pianta Maria Antonietta nata Sumian, id. 59, 
di Grats (Vienna) — Voli comm. Vincenzo, id. Si, di 
Dronero, consigliere d'appello in ritiro — Gai Angola; 
id. 79) di Torino — Ducco Angelo, id, 47, di Rivoli, pa 
nattiere — Zanini Fedelo, id. 71, di Como, tessitore — 
‘Bovo Giacinto, id. 48, di SanzVito (fini di Torino), conta» 
dino — Balitin Bartolomeo, id. 5, di Torre Pellico, cappet-. 
Jaio — Obiavolini Angolo, 50. 21, di Rieti, studente agro- 
‘nòmo — Bragione Tommaio, id, 54, di Canelli (Asti, 
‘merciaio ambulante — Mantellero Paolo, id. 95, di To: 
rino, cappellaio — Più f minorì d'acnì 7. 

Nosoite dichiarate all'ufficio dello. Stato Civile 
8 giorno 11 febbraio 186: 
Maschi 21, femmine 6/— Totale 














FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
Vendita di Obbligazioni della Società. 

In considerazione del favore, con cui vennero accolte 
dal pubblico Jo Obbligazioni della Società dello strade 
errato Lombardo-Venota e dall'Italia centralo, il Consi» 
glio‘ d'Amministrazione ba deliberato che oîtro alle sta- 
sioni di: 

‘Alessandria — Derguino, — Bologna — Brescia — 
Cremona —. Cuneo — Ferrara — Firenzo esclusiva- 
mento dall banchiere aÎg, O. Landau (Piazza Madonna 


gava che della sua. colpa. nessuno | pulesse ‘avere; 
‘non che prova, un indizio, che lo ‘si sarebbe quindi 
riteauto tosto persafatto invocente; e mandato a 
liberare, di quel giorno, medesimo, fra. pcche ore, 
forse a ‘momenti. Ma l'illusione era troppo vana- 
mente fondata: per poter reggere a luogo. S'accor- 
geva di accarezzare una chimera; gli nasceva il so- 
spetto, il presentimento di quello che era la verità: 
che cioè quando un povero diavolo viene incaree- 
rato, lo si dimeatica, fino a che il giuoco dell'or- 
digno spciale della giustizia non Jo riporti a galla, 
che di lui quindi: nessuno per allora più non si co- 
cupava, come se. non esistesse al mondo, 

— Sì, dovrò. passar qui la notte : diceva egli 
allora a se stesso, con cupa rassegnazione. E quante 
notti!i,. E se fossi. poi ‘condannato ?... Oh a che 
cosa mai potrebbero condannarmi 1. Bisognerà ch'io 
consulti un avvocato... E Paolina intanto ? 

Venne la;notte; Quando tutti giacevano immersi 
nel più alto sonno e suonavano por lo 'stanzone i 
fregorosi russamenti; de' suoi compagni, Andrea che 
non poteva chiuder occhio, vide Marcaccio purre la 











dogli Aldobrandini) —GenovaP. 2 
Cinzia Brignole) — Lodi — Mantova (agenzia di cità, 
in Magistrato) — Millo, esclusivamento dal banchiero 
‘sig. 0. F. Brot (Corsia dell Giardino) 2g Modena -— No- 
vara — Padova — Parma — Piscenza — Strona — 
‘Torino, alla Onssa' dell'Esercizio (Stazione di Porta 
Niiova) ed'‘agenzia di città (ia dalle Finanze) — Tre- 
‘viso — Udino — Venosio, ed agenzia di città (riva de- 
gli Schiavoni) e Verona P. Yi 
“etigano abilitato alla vendita di que titoli ancho lo s0- 
iicnti cioè: 
‘Acqui — Atona — Asti — Biella — Casalo — Chia- 
Vari — Ohivasso — Ierea — Novi — Pinerolo, — Pi 
‘staja — Reggio — Rovigo — Savigliano — Tortona — 
Valona — Vercelli — Viconza — Voghera e Volti 
To quali Stasioni tutte, al pari delle precedenti ricevo: 
raîno, a cominciare dal giorno, 15 del corrente mese, lo 
‘domande d'acquisto, di dette Obbligazioni, nl prezzo fi 
‘sito in valuta legale del Regio per caduna Obbligazione. 
Crodesi intanto opportuno di rammentare chele dette 
Obbligazioni; fruttauti l'annuo interoaso di L. 15, paga- 
‘ilo semestralmente (ed in valuta metallica, al 1° gen- 
‘nno ed al 1° luglio di ciascun anno; oto man mano ri- 
fondibii în Ls 500, mediante estrazione a sorto, la quale 
ha inogo annvalmonte ‘© nel corso del meso di di. 
combre; 
X capitali clio) venissoro presentemente investiti in que- 
iti titoli frutterebbero al loro presto) corrente, un inte: 
notso del 6.50 010 cirea, ‘oltre al. benefkio eventuale 
doll'ammortamento 0 dell'andar in tutto immuni da qual- 
siasi imposta sulla rendita, siccome quella, che. vien pa- 
‘gata în proprio dalla Società. 

11 relativo prezzo di vendita,  suscettivo. di modifica 
zione, a norma dei casi, resterà. costantemente esposto 

publico: su di un'apposito' cartello, appeso nelle sale 
di diatribuzione dei) biglietti. delle stazioni’ autorizzate 
alla vendita delle Obbligazioni. 

L'importo delle. Obbligazioni acquistate: dovrà; all'atto 
dolla domanda, cssere pagato alle stazioni che no rimet- 
teranno una ricevuta temporanea, sulla cui esibizione gli 
acquisitori riceveranno, pel tramite delle medasime sta- 
sioni @ nel più broré termine possibile, Je Obbligazioni 
da essi comprato. ù 

Sifistto stazioni sono dell pari autorizzate al paga- 
monto degl'intaressi delle Azioni, Obblignzioni o dei Boni 
‘omessi dalla Società, nonchè del dividendo dello Azioni 
inzidette ‘o dell montare dei titoli estinti. 

TvAmministrazione si riserva d'incaricare ulteriormento 
nuove stazioni della vendita dei titoli, più volte detti; 
scmprocliò lo no venga fuita la domanda o dimostrata 
la convenienza, 

‘Torino, li/7 fobliraio 1869, 











La Direzione. 





serivono: 
‘Firenze, AO. pebbraio (sera). 

Molto sì discusse in, questi giorni dei negoziati 
peadenti tra il: Combray-Digny ed alcuni capitalisti 
strenieri per un'operazione bancaria (sui, beni giù ap- 
partenenti all'asse ecclesiastico. Sembra, difatti, che 
se pur nun intervenne giù un accordo positivo, siansi 
però definiti i punti principali, e sopratutto l'am- 
montare del prestito, Je condizioni: generali del con- 
tratto, non che le scadenza rateali dei versamenti 
1 negoziati forono condotti, per parte di quei capi- 
isti stranieri, dapprima dal Fould venato apposita- 
‘mente ‘a Firenze, poscia da un suo colnteressato pa- 
rigiao, certo signor Hollenders e si soggiunge altresì 
che la casa Rotschild, se non direttamente, trovisi 
indirettamente impegnata nello speculazione in di- 
scorso. Ciò che renderebbe vieppiù, credibile que- 
l'ultimo circostanza sono le frequenti visite fatte al 
Cambray Digny in questi ultimi tempi dal Landau 
che, come sapete, rappresenta qui il famoso ban- 
chisra parigino; [a quale assiduità è tanto. più no- 
tata, in quanto che esisteva una certa freddura tra 
il Roischild ed Îl nostro Governo fin dall'epoca. dei 
primi negoziati sull'asse ecclesiastico, 6 codesta fred- 
‘ora era poi fatta anche maggiore dopo la con- 
venzione della regia cointeressata. 

Della sostanza degli accordi poco si conosce, La 
sommo oscillerebbe tra i 4 ed i 500 milioni nog. 
vali; che è quanto dire che essa assorbirebbe pres- 


























— 0h che credi ti che siavi alcun sospetto di 
qualche cosi? 

— Dopo il culpo di cui fu vittima stinotte mes- 
er Nariccia. 

— Golpo 1 Vittima esclamò con infinito interesse 
Marcaccio. Oh chie, è successo qualche! cosa ? 

Andrea lo guardò con istupore. 

— Non lo saî, 0 fingi di non saperlo 7 

— Non so nîeate, 

— Jo ho creduto che tu ci avessi parte. 

— Niente affatto, Non mi sì disse manco che la 
cosa doveva farsi la notte scorsa : quel sornione 
ili Graffigno fa sempre così. Ed io fui arrestato olla 
labbrica Benda. 

Taoto meglio: disse Andrea”, cui lornò una 
‘pecie. di sollievo supere. che quell'uomo con cui 
liscorreva upn s'era macchiato dell'atroce delitt) , 
> sentì alquanto scemarsì la ripulsione ché aveva a 
‘arlargli: 

Raccontò a Marcaccio tutto quello che aveva ap- 
reso intorno alla sorte di Nariccia: e cid'ehe sul 
‘sarivolo fece maggior effetto fu l'idea. del vistosts 




















testa presso presso alla sua, ed udì come un soffio 
nell'orecchio che gli dicev Î 
— Ora parliamo. Qual è il motivo del tuo ar- | 





resto ? 
— Io noa ho che un'alto solo nella mia vita che 


mi possa merilare questa sciagura : quello che mi 
‘hai fatto eseguir (o. 


— Vuoi dire le chiavi false della casa di Na- | 
riccia ? 





si lusin- | 
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io: bottino che gli assassini. doveyano aver fatt 
— Alla croce di Dio 1 de' bei sacchetti e' Ilva- 
reuno poriati via di colà,..,. Mi par mill'anni di 
‘sser flori di qui per averne la mia parte... chè 








| ina buona porzione ce no viene a' noi due...... an- 


:he a te che li liai messi dentro quella casa, 
enza di noi non ci sarebbero riusciti 


Andrea tornò a. provare tutto il ribrezzo ed il 
rimorso di poc'anzi, 
(Continua) 





Virronio; Beasrziò 
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socliè interamente il valore residuo dei! beni; ecele- 
Siastici, tenuto conto, ben fnteso, così delle 
zioni fatte como delle cartulle emesse. La. destina- 
zione dell'imprestito sarebbe opparenfemente © per 
la: massima. parte la soppressione del! ‘corso forzoso: 
jardo; però v'hanno non pochi increduli; e 








dui tabacchi per sopperire ai bisogni degli esercizi 
69 e 70, è nutano supratutio il fatto: assai. sigaifi- 
cante chs il Cambray-Digay non aspetta per, con- 


cludere l'operazione che la Camera. abbia risoluto, 
almeno în principio, Jai questione della soppressione, 
All'infuori poi di codesti riflessi, nou è dubbio che 
parcà sirabo a molti come il Digny voglia strin- 
gere un nuovo! ed importantissimo contratto mentre 
nè è terminata la liquidazione del contratto. colla 
regla, nè la liquidazione stessa fu peranco sottopo- 
Sta all'esamo del Parlamento. 

Del viaggio del Re in Sicilia. fu definitivamente 
smesso il progetto. Sb ne attende il ritorno. a 
renze per la domenica prossima. Anche il principe 
Unmbarto © la principessa Margherita non farderanno +} 
a restiuuirsi alla loro sede abituale ed oramai uf ; 
ciale di Monza, f 











Leggiamo nella Riforma: 

Non ostante lo ragioni che farobbero.credero assurda 
qualunque notizia. di impegni presi colla. Francia, ragioni 
cho ancho oggi. avolgiamo) in'un nostro articolo, pare 
cho l'assurdo sia destinato a diventate nella politica ita- 
Jinna tima realtà. i 

Si assicura oggi con insistenza da persone ordinaria» 
monte ben informate, che un patto è stato; definitiva= 
mente concluso colla. Francis, col quale. l'Italia ha ri- 
‘nanciato ‘alla sua posizione neutrale in faccia alle even» 
tualità europee. 


- TiESsTER 


WPardig!, (Nostra corrisporidenza). 
9 febbraio, 

La più strane! voci circolavano oggi relativamente agli 
‘affari di Grecia, L'abiicazione di ro! Giorgio, il popolo 
esasporato in Atene, il conto Walew.li collo. mani nei 
capelli, i siguatari della conferenza posti tra l'uscio e il 
muro, indocisi sul da farsî, sconfortati sul già fatto; Non 
è cho oggi e Ben sul tardi cho un barlume di speranza 
‘è venuto doll'accettazione della Grecia, accettazione vin- 
colata però da proclami e manifesti clio il giovine Re è 
costretto a pubblicare. per dar. af suoi popoli una sod- 
disfazione, se nom altro! di parole. Ora il giorane Re è 
nile preso col suo popolo... Che Dio lo' scampi! 

Le alte sfere sono sempre in commozione pel discorso 
Magno e per le dichiarazioni Sartiges: Un ministro. eun 
diplomatico che proclamano il loro itmenso alfetto alla 
libertà di stampa l Alle Tuileriea si gridò all'iiprudeniza, 
dirò di più, al traditmonto. 

Al Corpo legislativo la' questione municipale: continua: 
© vo ne sarà ancora per un po'di sedute. Mi si assicura 
‘cho Thiors © quelli che' al Corpo. legislativo gli. stanno } 
attorno s'erano messia combinare. un'interpellanza al 
ministro, interpellanza che i buoni uftzi di qualche terzo 
è riusoito a far sospendere. 

i venùto dall'alto l'ordino ai giornali ministeriali di 
smentir Tn: netizia:-già ‘sparsa d'un’ progetto \di alleansa | 
difensiva cd offensiva tra, Francia, Ialia cl Austrin. È ! 
stata commessa un'impradenza: fu anuunziato il fatto 
como sicuro quando non era che un progetto: la. stampa 
prussiana ha tulto il diritto, di alzar.la voce n° prote 
‘tare, il Gorerno franceso si trora compromesso... La 





























politica imperiale non pu) azzardarsi mu ua terreno, non 
roparato; il progetto vién posto a dormirà ‘ancora per 
qualche tempo ed affidato alle curo di ‘qualche diglprga- 
tico più esperto e meno impradente. 

U giornalo di provincia; L'Tndpendant des Barses: 
Pyrénéca, ha pubblicato un Jagubro) eanarà: la! lappa- 
sizione. dell'inperatore Massimiliano! chie; noî sarebbe 
mai morto. 1 

Povera imperatrica Carlotta! 
e — 


CORRIERE DEL MATTINO 


CONSIGLIO PROVINGIALE DI TORINO. 

Oggi il Consiglio provinciale tahe'sedita a'mez- 
zogiorno per continuare la discasslone ‘degli “affari 
ibdicati nell'ordine del’ giotno pratedentetmente pub 
blicato. 1 











11 viaugio del Ro n Napoli © l'accoglienza um po' fredda 
fatta da quella popolazione veano, risvegliato nella pic- 
cola frazione borbonica una speranza! ghe ii popolo, di 
Napoli rifiuta, cn orrore. i 

Essi credevano poter nitifruttuate {' miglcontenti del 
‘macinato © le imprudeozo ministeriali. JI buon senso del 
pubblico, riconobbe a tempo! su che fossero, fondato lo 
speranze del rippresentanti l'una faniglia decaduta; e 
corto alla reazione pronto e severo. 

Togliamo a questo' riguardo le seguenti lineo dal Pic- 
colo di Napoli: 

«I borbonici intanto. capirono cho jersera ‘era \pr- 
‘dente per loro star cheti; non n maéltàato; nom vin'car- 
tallino, neppure. una' bombal E direche almeno; uni dele 
biombe-carta no l’aspettavano tatti! Forsp«qualohe arre- 
sto; forse qualche; bastonatara; ch a iernera ripe 
tuta a carico d'un giovano: borbonica, ché; id pùI, abs 
gliamo, sì diletta di letteratura; forso Patkrappaniento 
‘minaccioso d'un centinaio di’ giovani AD1g del 
whist avranno persunso i fedelini a fare amento 
‘una qualche partita a chiacchiere) nele' cdehi‘Jora: 

« Gi i dice cho questa sera alcnpi giorni vogliano 
‘dinuovo isporionare la strada della Pace, 6 noi, tinchè 
ispezionano, nulla avremo à dire; ma vorremmo che non 
si trascendesso e non si violassero i diritti di coloro (che 
meritano rimprovero, perchè n0n rispettano i nostri.» 

Là scuola’ archeologica di ‘Pompol hx dué postifa\atitu- 
ziono governativa aperti per concorso ! 8 ‘giovaali i)‘cul 
ingegno è corroborato ‘da. forti ‘o perefì stidti: Del' ds! 
fosti gorernatiti uno solo 'occijpato pesichteiente, el 
suo dotto e fortunato possessore è tn giovine torinese, 
il signor E; Brizio; 

‘Rocandosi: nei: giorni scoraì il Re n. visitare gli scavi 
d'Ercolano ha voluto solla sua: lista  cirile=istittire un 
terzo. posto gratuito per concorso: Il marehess 'Gualterîo 
face. un discorsino, in cui parto: dell'Italia an Parchs 
frugum, magna virum, presentando aîtà Aria; del'RE-i 
relativo decreto, Setali 

Speriamo che gli studi archeologici tanto, trastursti in 
Italia, riceveranno. un incentivo ‘dalle fatituzioni governa 
tive o dalla larghezza sorrata. 

E ci è veramento gradito il vodiro ‘die°1 pricpi atd- 
tano colle loro liste civili lo svilupparsi dei 
dello scienze, delle industria, delle arti. Ogneno sa quanto 
Carlo Alberto. colla sua limitatissima. lista civile: abbia 
fatto per gli studio per lo arti del'st; picgalo regno. 

Second il Journal de Genzeo, sarebbero gii. agenti 
segroti della. Prussia che avrebbero ‘seoperti i maneggi 
che si fanbo per un'alleanzà franco-austto-itallana: 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Vienna, 11 febbraio. 

Si ha da Alene, 9, cho Walewsky partì ierî con 
l'una risposta interamente sodilisfacente. 
i Berlino, AA fel 

La Guzzetta del Nord' smentisce la intenzioni 
licose ‘attribuite al Governo prissiano da una corri- 
spondenza berlinese indirizzata al giornale dî Vienna 
L'Oriento, 





Pest, 11 fobbraio; 
Il Zioyd' annanzia chela bandiera uagherese 
venne insultata a Bukerest da una banda che piantò 
una baaidiera ungherese ia un campo gridando, al 
tasso, e moltendola in pezzi, 
Roma, 41 febbraio. 
Bannevile presenterà al Papa lunedì prossimo le 
letter credenziali in udienza solerne, 
Bukarest, 10 febbraio. 
Ta! Camera. venne sciolta dopo d'avere votato l'in- 
sieme del bilancio, La tranquillità è perfeita a Bu- 
Xarest e nella Romania. 





Madrid, A1 febbraio. 

La Correspondencia annuncia sotto, ogni riserva 
che preporasi a Lisbona, una dimostrazione militare 
‘in favore dell'unione iberica. Dicesi che Beorra sarà 
nominato siadaco di Madrid in caso che Rivero fosse 
eletto! presidente della Camera, 

Firenze, A febbraio. 

Il fondò di cossa delle tesorerie la sera. del 31 
gennaio fu accertato in milioni 90 412. L'oro e l'ar- 
‘eato entrano in tale somma per 88 milioni circa, 
senza calcolare il numerario ja vi 

Lal Vazione dicesi autorizzata a dichiarare: per lo 
‘meno prematura la notizia dei giornali che il mini- 
‘stro delle finanze abbia cunchiuso una operazione 
finanziaria con varie case di capitalisti esteri per Ja 
soppressione del corso forzoso, 

Lo stesso giornale smentisce che il generale Pe- 
‘scelto sin stato nominato aiutante di campo del Re. 

Plymouth, A. febbraio. 

È scoppiato a Valparaiso îl 81 dicembre un grande 
incendio che fece danni considerevali. 

Parigi, 11. febbraio) (rotta), 

Hossi da' Algeri che la frazione. Ouled-Sidi-Seîl, 
rimasta fedele, sorprese il 5 corrente gli accampa- 
menti del dissidenti, li disperse © ritornò con 2,810 
‘camelli carichi di bottino, 

Vienna, A febbraio; 

La Presse pubblica ùn telegramma d'Atene, 9, che 
annuazia che il nuovo Ministero convocò la Camera, 
‘@ verrannoric. seguito ristabilite le relazioni diplo- 
matiche colla Turchia. 

















Fatti Diversi 


Un capitolo del Misteri di Parigi. — Tutto 
Parigi parla di un graviasi ivo di avveliriamento, 
che darà luogo ad ua clamoroso processo. 

II principale accussto dl conte Kz{dalakowski, polacco 
origine; luo complio, nitro pure di Polonia ma di 
origine francese, si chiama Mason; la vittima designata 
za ili duca Roggero do. Besuffremont ; Îa periona grazie 
ui: tatto. fu rivelato in tempo ; sì, è la signora Belral , 
più nota sotto il nome di Anva' di Narbona. 

Mal raccontiamo le coso da capo como le riferisce 11 
Figaro: 














11 conto era. da lungo tempo. l'amante della duchessa 
di Beauifremont ché vivo lontana: dal marito; ostacolo all 
loro matrimonio era il duca: 

A lungo andare ‘quel. desiderio’ di far_ consacrare la 
lor unione non ebbe più frefio, e possiamo dire che nl 
conto ai travolso in follia; l'enormità, del delitto a com: 
‘mettersi fù obliata nella ricorca del mezzi pet compierlo; 
il fino olo risplendeva ai snoi ocehi, (nascondendo: l'in 
futala della via. a percorreral; esso voleva sbarazzarsi dell 
matito della duchessa. 

‘Non bisognava pensare al duello; il duca vivendo nella 
completa conoscenza del genero di ita) tenuto: dalla mo) 
lic; restava l'assassinio, un assastinio. ché. potessa fac, 
crodoro ad una morto improvvisa. pet non svegliare? 
Sospetti dell'autorità: l'arvelenamento. 

Il duca, piono di vita, ed. avido di pinceri) cadrebbe' 
improvritamente colpito in mezzo, ad un'ballo; dopo'po- 
chi istanti sarebbe morto: 3 

Duo difficoltà si presentarono. allora; il. passasso: dell 
veleno violento ed’ Îl modo di farlo prendere dalla, vit- 
tima. 

Uno studente di medicina, Masson, amico dol conte, gi 
incaricò |di preparare il veleno în alcani, confetti. 

Rertayo a, farli accettare dal duca de una persone 
‘della qualo fl duca agli estremi non -potesse dirne; il 
‘nome; occorreva una donna sconosciuta. Il: conto deciso 
di profittare del ballo dell'Opera’ cui mon mancherebbe 
il duca; verrebbe un domino misterioso, che perfidamente 
lo \farebbo sorvir di confetti quindi 

TI riodo era ingagnoso e non presentava nulla fuor del 
naturale. Ma bisognava trovar ‘la donna sédicente dr 
beltà per assicurare la riuscita, inconscia. per esser: certi 
del allenzio. 

Si pensò. alla Relval. nota. nelle; celebrità. del demi- 
monde; di cui il conte aveva fatto conoscenza in una casa 
terza. 

conte andò a trovarla in casa sua. 

— Venti mila franchi per vol, disse, sc il duca, grazio 
‘alle vostre neduzioni , accetta un confetto da voi 

— Venti mila franchi { 

— Voi. li avrete. 

— Ma cho cosa contengono questi confetti ? 

— Valla. 

— Nolla.:.. ma allora ? 

— Allora..... è una burla; essi. contengono medicina 
che obbligherd Il duca a sortir dal ballo..., una farza 
di carnevale. Voi avreto duo domino, ed: appena, dato ll 
‘confetto vi cambierete..,. qulla: vete’ temero;... vo in 
tendeto. 

‘1 conte disso alla Belva] di scrivaro al duca ui bigiia- 
tino misterioso per un'appuntamento al ballo di. sabbato, 
‘esso recherebba {20,000 franchi promessi. 

Il sabbato, alle cinque,:Îl'couto ritorzia dalla balla si- 
guora Belval: la Belval! non aveva scritto il biglieto::il 
conte lo fece Iui stesso’ ‘contraffiendo Ta di lel serit- 









































tura. 

Ma già nella Belval era entrato il) sospettò. 

Oppresso di questioni il conto finché; questi. confessò 
trattarsi di un avrelenamanto; ripromiie i venti mila 
franchi, e fu inteso che esso verrebbe a preaderla a 
mezzanotte, 

Appena sola la_Beltal, discende, entrà iu vettura 0. 
va dal commissario di polizia. 

‘A mezzanotte il conta ei presentava alla cia. della 
‘Belval; egli era in domino;; ma nell'entrarè nel salotto fa; 
Arrestato © frugato; la:sua scarsella contenova ita bom 
boniora piena di dolci di ogni forma. 

In quel momento i poliziotti a) 
dueorazo un altro domino, che nell'arre 
ibarazzarsi di ‘altri confetti. Era lo studente Masson 
che accompaguuva l'amico nella perpetrazione dol de- 


lito, 

Tutti e due furono condotti alla prigione di Mazus. 

Porquisizioni domiciliari: furono subito fatto. net domi- 
cilfo del conto Hzidniakowaki e di Masson. 

‘Prosso il primo fu trovato un telegratama in data di 
Ostenda della principessa di Bosuffremont al conte che 
avrà gran importanza nel processo. 

Da Masson si trovarono ampolle che non furono ancor 
‘avilizzato, è Ì 

Il conte appartiene ai una buona e ricca famiglia dî! 
‘Polonia, ma colla vita che teneva gli erano Ft 
i denari che gli mandava la sua madre. 

Yl sig. Lascaux, ‘giudice di istruzione, è incaricato di 
preparare l'istrazione del proceaso. 





























Qumino Grossere gerente. _ 
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MERCATO. DI CARMAGNOLA. 








Parigi, 11. 


Notizie Commerciali 





MARSIGLIA, 0 felbraio: — Fritmento. — 
La, calma continua evi è tendenza al ribasso. 
Si potò notre solamente. 

Ett. 800 Danubio, 1261122, a \lire:90/25. 

— 2400 Polonia, 126/129, a 1 91. 

— 820 Irka do Galate, 120(125, L.at 50, 

— $00.Enos duro, 19018, n lire 29 0, 

Il tutto per 160 litri, aconto ‘1. por. 09 al 
deposito, 














ohuttnà DI COMMERCIO ED ARTI DI Forno: 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino, del giorno 10 febbraio 1869, 





Organzino colli 10 poso 96668 
Travo » 3 0 190,99 
Groggia US 8708 
Articoli diversi 2 2» 12797 

Totali 19 1608 05 


Totale nel mese a tutt'oggi colli n. 194 











Lions, 10 febbraio, — Gli affari in pete 
calmi per lo qualità europee e discreti per Je 
asiatiche. : 

Oggi passarono; alla Condirione 39 balle 
orgsuzini, 41 balle tramo, 58 balle greggio, 
pesato il bullo, — Peso totale 11,549 chilo» 
grammi. 

LivaneoOL, 10 febbraio. — Vendite di co. 
toni 12 00% balle, 

Alorento fermo. 

Mililiog Orleans 18,112 2.; Fair Dbollerah 
10.160: Fair Bongal 87184. 

mananzarsa, 8 febbraio, — Merdeto 
fermo ma inoperoso: 

sauova ronk, 8 fevbraio, — Cotone Mia: 
diiog Upland 30 iti conti. 


Oro, 185818. (Sole). 











(Nostra corcispondinea): 

10 febbraio. — 1l-prezzo. del fruîiente in 
queata. ottava rimase: ancora, stazionario. 

‘Tutto lo altrè derrate ‘sono purè nncora 
stazionario. 

Lia canapa è stata più poco ricercata, el 
il prezzo segnò ua rialzo di' 30) contesti 
peî ogni micia. 

Mercato. mollo, animato. 

Eccovi dunque il solito listino dello vendita 

0 do pressi 


Îl Prestito. Mazionalo fu contrattato. per 


contenti da-80- 35- n 80-40. 


La, azioni della | Banca erano. negosiata 


‘davfif 1785 a 1790 per fine. mese. 


La'bblligazioni dei tabacchi erauio negoziate 





‘a 407 50, 
Francia lettera a, LO 118; denaro 103 916. 
Londra n vista. 20 19, a tre mest 25 97, 





Martnght ii cootanti 20/95, 93 e per fino 


ibn 2/86 0/87. 





540 ott. Frumento: (prezzo medio), Li 81 AS l parso; di Lirenae, dellHL febbraio 1869 





85, Segala = 1630 
12, Avena n 10:68 
300, Méliga n 08d 
407 Miglio ni08r 
16 , Rio = 20 881 
Iî 5 Fagiuolicomani id: ‘519.60 
100! Castagno secchi 17% 
l’ottolitro. 0 
30 Buoî Li Bi15|i 
120 Idem » (4.15) 
30 Vitelli 4. 3,50, 
130 Idem. » bb 
15 Giovenche id. 519 
10 Maiali id, a 3185 


150 Maiali da latto a'liro 20 50 cadono. 
1000 mir. Canapa greggia al miria L: 689 
80». Id.lav. detta :rista id. ‘21830 
850) » Cordame Hi 28 
100! n Olio fino oliva 3. »’1950 

Tussa della corne dall at 17 febbraio, 
Carne di vitello ‘al chilogr, L. 1.17 
1a. 2a qualità (OMMSTCL 
Carne di buoi e mandi id. » 098| 
Id. di moggie o giovenche id: ‘» 0.80 





Borna di Genova 11 Sbbralv 1860. 
Alla nostra Borsa d'oggi la Revdita îta- 

liana fis contattata per contanti ‘da 55 30 

58.30, 

Por fino mese si contrattò (da liro 58 98] 

n 58 46. si 









‘lebdila letra fine corr. — (38.60 


Denaro — 88.50 
Oro lettera = 9098 
Pentito, — 20.98 
Epiilfalottora a tro mosi— 96 — 
Denaro: —99985 
Pala lar i) 310130 
‘piero Police 
| Brotto. = 





Parigi, A1 febbraio; 
((Chitisura della Borsa )} 


Rendita Francese 8:00, 717 
Fonda Italiana 5 0/0. fine mese —b6 45 








Situazione della Banca: — Aumento: nel 
aumergrio milioni 18 118, nel tesoro .MI0, 
noi conti particolari 6:11? — Diminuzione 
nel portafoglio 28 016, nei biglietti 23/318, 
‘nello ‘anticipazioni 1110, 





ja di Milano — 10 febbraio 1889) 
risi degli affari si spiegò una ten 
denza pinttosto favorevole che invogliò a spin- 
gero i pressi della Rendita da 18 30 a 58 
40 fue mese, Fu però, ua miglioramento, ef- 
iero; perchò l'agenzia: Stefani che governa 
in questi giorni In speculazione, sî incaricò 
di farci sapore che nulla si sapera dalla Gre- 
cia, perciò si ribussò a 18/20, e duranto la 
Borsa a 58 20 fina corrente. 

Il corso d'apertura di Parigi in ribasso di 
cent. 20 sullitaliana, giustificò l'operato della 
‘nostra. Borsa. 

Il Prestito 1956 sì negozid ‘a 80 111. 

Da pale Gil ici eso a 
2437. 

@li‘altri valori rimasero pinttosto neglett. 

130 franchi nî pagarono 20 90 pronti e 
‘80,86 fine corr, 

Tl Francia da 103 95a 104.13 [a vista. 

Dl Londra n 95 08 a tre mesi, 

La sera passò seoza affari malgrado Vu: 
mento di ceat. 50 recatoci da Parigi sulla 
Rendita italiana in confronto del corso d'a- 











— 429= | pertara. Qui si sarobbo pagata 68/40 fino 
ia — 553 10 |'corrunto coa venditori a 58 45. 

Vetro Ramas si 1 febbraio 1869, Ore 12. 

pini = Rendita itallana 58.45 
Ferrovia Vitorio Emanuele «| — ì— Azioni Meridionali = 285 — 
Obisignzioi ferrovie Meridionali — 16350 Obttgiai etaive ‘168 00 
(Gs IL ESa TRAE Beni Demaniali 447 50 
En pelare Fraziete IE 0 Azioni Banca nazionale 1725 — 
Oiblignatoni Regia dai inbaochi — 416, — Obbligus. Regia Tabacchi (38 50 


TUPSI (CS Zondra, 11 \febbrai 
Conbelidati Inglesi | 





Nuovo Prestito 80.40, 
Napoleoni 30.85 
Francia un mese | 108/75, 
Londra, tro| mast Wa 


Sconto & 118 per 00. (ki 


Camera di Commereto ed Arti 
oliettino: Ufficiale 
SORSA. "DI Roio j 
18 fobbraio 1889; — Fondi: pubblici. | 
Consolidato 010. Contratti del-m. in conl 
58/15/15 20:(58-17 112) 58 58/58 2020 
5805 (58 10); La -lig- 54/20 35 pel 28 feb- 
braio. 5630 ‘pel 15 febbraio: 
Corso legale B8 12 8. 
Prestito Nazionale 5 per 00: O: d. m. ino. 
P. 50 55.60. 
Titoli per l'an eclettico. 0. dem. in e. 
G.6875. 


Obbligazioni demaniali C, del m. in' cont. 
‘Serie 48:50, 


‘Azioni Banca Nazionale: Contrattid. mi. în c, 
1782 1793 1795 1791 1795/17 


‘Azioni Banco Beonto'e Seté. 0. , mln c, 
18975189 175/150, 150, 149 50189195, 


Sartello del Credito fondiario 8, Paolo: ©. è. 
fg: pi ine, 428.50, ©. m, in c, 498 50, 


‘Obbligazioni ferr, meridionali, C. è. m. inc. 
160 75/168 75, 


Obbligazioni Canali Cavour. C. d. m, in con. 
Ne 
Peaza d'oro da Li 30, 90 52/1 +0 89. 


CRONACA DELLA BORSA DI TORIN 

Rendita, corso legale aumenti 
cent, 2 4{Bsulla borsa precedente, 

Le notizie polificho generali essendo al-0 
‘quanto più rassicuranti, Ja nostra Borsa era? 
‘stamane in aumento pronunziato. La Rendita 
i contattò 58 08, 58 18 p. c- 0/0888,38:95 
fine mese, restando domandata agli ultim 
prezzi segnati. n i 

Ti Prestito 
pri RO ROBE 

R al contrattò 1593 

potuta 16001 buona Tanta o CO STA 
sa OM Rega tabacchi levano 427, 408 

Lo gbb. Canal: Gavaur erano più sostenuto 
e si-pagarono 326-350, 327 in buona vista. 

Ls az. Banco sconto invaridte dai prezzi 
di ferì 149 75, 150 i venditori, 

Le Deman, ni valutavano 468, 448.50, letty 
D'este. BSE A 


Otb. Ecelenianticho 83.90, 84, 
Oro 20:90, 5, 
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Regio — Ripeso. 
Vittorio Emanuele — Ri 
polo. 







— Oper: 7 

e di Siviglia. 

lt (oro 7,314) — La dram- 

maticî compagnia. Moro-Lin rep- 
presenta : IL quarto comandamento 
della legge di Dio. 

Balbo (ore 7 119) — La comica 


‘comi piemontese diretta da 
Ti ‘Milone “e: soci rappresenta: 
Dow Pipeta Tasilà. 


#. Martiniano (ore 7) — Si 
tappresenta: TT Acconaso, gran 
Toga ‘a tamburo battente nel 


Tutto Je domeniche e giovedì recita 
di giorno. 

Giandula (cre 7) — Si rappre. 
ent: Crinpino e la comare.. 
Tatto ‘lo domeniche e giovedì recita 

di giomo. 





Da affittare 


n. 4 camere nel 

"prospicienti verso la vi 
Carlo Alberto 6 Caf DI, ‘ed ua 
crotta, — Dirigorai/al portinaio, vi 
di Po, N PO 


Da affittare al presente 


Alloggio di CINQUE MEMBRI con 
ripostiglio e cantina, al piano terreno 
accanto a San Martimo. — Recapito 
‘al portinaio del .N. ®; Pi 

Grange. 


La Vetraia di Nucetto 


continua a fabbricare ogni sorta di 

bottiglie ed n '‘tonere il 

ia Torino ed a Fossano tO 
Bivolgersi per lo commissioni 

alla Ditta C. TROMBOTTO e 0, ir 

Torino, Piazza; Vittorio Emanuele, i; 


od al suo x 
Foto Pps 





























(SEME BACHI 
CARTONI ANNUALI 


£; ROUTIN, via Cavour, 9, Torino 






Quest'acqua scoperta da uno'dei 


via Finanze, N. 1. — Contro vagli 
bre in ogni cità o borgata — 


caduti nella subasta promossa da Gi 
DI anzi Pavarino contro Giuseppe Bi 
IN racco, a favore del sig: cav: Lodo: 


GENERE 


D’OGNI 





e per am: 

per calzatura per i 
Jane e erini per mater; 

presso WEBER ENRICO, 


DEPOSITO Corso a Piazza d'Armi, N. 19, casa Spurgazzi. 
FABBRICA Corso Priotipe Umberto, N, 31, cssa propria. 
TORI 





UNICO DEPOSIT 


Del riomato Cemento di 


d'oro) alle Esposizioni di Londra, Vienns, Parigi, garanti 
superiore al francese. — Prezzo lire italiano $ BO al ama 


Magazzeno di Le 
di larice e di abete, n prezzi. mod 
legnami da costrazior 


NATALE LANGE EC, via Javara, N. 8, o via) Perrone, N 5 


Porta” Suss, Torino, 


GRANDE «2 FABBRICA 


uni, Piani a cilin 
teri e nazionali di CRIAFPO | ora sccenito, i 
n arida pure di ogni ripar 

qieprosilo dla rinomata fabrica (decorata cdr 


iD'Armonius, 
alto di Pianoforti: 
FELICE, il quale si inci 





ni e ATdbere 





Z 


Solta Pu io ti Ago (iero), garantiti per la loro dl 


TIP. C.FAVALE 


== 
E uscito! fascicolo di Gennaio 


c n | di cade con tutto il giorno 1$ | ultimo. 
RIVISTA AMMINISTRATIVA DEL REGNO! tisico sci ie ri 10 


Anno ‘XX, Diipensi 228 dell'intera Raccolta). 


Non più capelli bianchi nè tinture nocive 


EAU DE CYTHÈRE 


MERAVIGLIOSA SCOPERTA — Memry e €, di Parigi 


4 colore naturale 0 primitivo ai cond 
Ul 0 die ioni senza macchie a 
opratutto raccomandata ‘per lo sua fanoenità © acilia d'nensig 
dtt pure 1a copiplitre 0 I Gra malto le porre 
o (0 fino a che sl otterrà grad i 
lore, il che non ritarda 10 giorni. — Costa FF, f0 nl Mugi © 
-Agento goneralo per Italia A. MANZONI 6 ©, via Sala, N. 
Milo. — Unico deposito in Torino presso. Canto Menyredio 








dici. — SÌ ricevono commissioni per | | del teologo Salpa, già Vietti. 











iva ——————————=® @ . 





" 


DORA GROSSA E VIA S. MAURIZIO — TORINO 
Presso la Ditta 


OLIVERO E COMP. 


SEME BACHI 


guarentita originaria, del Giappone (Jokohama) 
ser 


È ‘al prosente nnche 
Da rimettere So rmttazeo 
hen_nvviato di ‘torraglin. Sigulina 
Silieta, cioò tubi, quadrelli , ornati, 
Vasi, 6ce.,‘coî relativi utenalli inser! 
Vinti alla Snbbgica di toragio nude 
‘detta | sita a Mondovi Carassoni 
recapito {a Doft 0 Bozzi, via eri 
Hola N18, torio, S0 


SEME BACHI 
aliena seen 


resto Francesco Prandi 
droghiere;, via Milano. 250 


GRANDE DEPOSITO, 


DI CARBONI FOSSILI E CORE 
VIA SALUZZO, N. 95, 
Legno dalla Dittà proprietari 
Faria rente 























Salute ed energia restituite nenza spese; 
mediante la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


Staperta esclusivamente colivta o trinportiti di 
BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA" —. 
Guarisce radic lente le cat ol, retina alain, dl igie, 















case 
jezza, capogiro, sufolamento d pltalta, emicrania, nansos 
STATO Oo a ro dpi n ce 
‘spasimi ed infinmmasione di stomaco, dei viscerl; ogni disordine del fegato, | 
nervi, membrano mucose e bilo, insonnia, tosso, oppressione, asma catarro, | 
SEME BAC bronchite; tini (consunzione), eruzioni, malinco: rimento , diabote, rea: } 
OMR 3 A CHI | sito pot, (bb, tera, io © povera dl inague, ilropii, st 

La ditta INVOCARE cd AN | rità, fitso binnco, i pallidi colori , mancanza ‘di ‘freschezza od (energia. | 
Esa è pure Îl corroboralito pei fanciolli deboli e per'lo persone di ogni 





DREOTTI contivuria ques 







10 ad avro l'esclusivo dopiato de | ®°, formando buoni muroli © sodesza di | 
ribomaio gere fé A. Peoto ||” Reonomisza 50 volte l suo presso in alli rimadi,@ conta meno) 
confezionato da una Suora Superiore di un cito ordinario, 
di Carità in Sardegna. quin orauim | 
Talo semnte è di reddito superiore | 
ni Carton originari, come o attestano [ —OMDINANTA ROBRATEIRA A} 
ssa ‘certificati da intelligenti ba- L: Pi it. 110.50" 
‘Per Ja vendita dirigeraî al loro ne- 7 FA Feat pl 
‘sio, sull'angolo dele vie Borgonovo » 5 038 
© Carlo Alberto. 270 Golia 











Io scatole di latta, iavolt in carta stampata col mill della cass ant 
Du Banst © C, senza di che non possono essre gentina: 
Ogni scatola contiano un arriso per l'uso e regile gonerali dietetiche, 
Spedizione în provincia contro vaglia postalò 0 biglietti dî Banca Nazionale. 
Si manda franco 0 gratis un libretto contenonto estratti di più di 70,000 
curtificati di guarigione. i 
Consolato generale Russo, Londra, 18 dicembra 1847, 
11 ‘console generale ha ricevuto l'ordine di informare i signori Du 
e Compagno, che ln Zecalenta drabica ta Jr avinto a 8, Mmperaore | 
È stata pes ordine imperinlo spedita al Ministro del Palazzo Imperiale: 
Cura N, 51,436 Berlino, G ottobro 1856. | 
lore : Ho avuto da lungo tempo occasione di osservare sui 
infima salare dla Revdlenio Da Beriyo cà -ravitti came pre 
ratori invariabilmente ottoni, banno to la" baona "opinione della # 
sua eficacia, € non esiterò a Conferarla in ogni occasione chef preseoterà 


Dottore D'AxasueranI j 
Membro del Consiglio Sanitario Reale. } 
Milano, Santa 26 1867. 
fn e gni e vt ito dp $ PIE i) 
GIAPPONESE ||steto sodditacente, por cut lo suterizzo e restore pubblia tale mie de 
A BOZZOLI VERDI chiarazione, per la pura verità, Mi creda. 











ILMOM ‘9 
DU0PI14 #20 OIUVITSDANO ALLNY 


sm 





RTNA AULIVATI FUCATA OMMAT IP 


anne 








GaxovarzA Banooca. 
denza, N. 33, 


DEPOSITI: Torino, Achino, Vinardî, Tarieco, Mondo, Gassetta del, Po- 
polo; Cole; Ceresole, Z0, Alon 9 dl, zan, Bottone, Facco, Giu- 
motti, ic riglia, Davide‘, vedora Ò 

chies, Capurrl. di nerd so Alani occ cat Do 

va fumo e Comp. — urp e 

i —' Casole Monferrato, Guetano Rouall. — Ohiesaso, Ceca 
— Ciriè, G Graglia, — Como, M. — Oremona, Feraboli. 
Guneo, Forneria, Andreini. — Dogliani, L. Ceva. — Wirense, Casoni, Roberts, 




























dorna |} | ra tou francisi — air; Movie, — Toro, Mi 
asgl na. | | Aferoni. — Milano, Biraghi, . Bosi, Zanoni , Manzoni @ Comj 
a favoriti e mustacchi , dopo | cina. — Monza, Napoleone Mazzola, Carlo Matzola, > Mondorl: 
Giorgio, Bertolino. — Novara, Jacometti, Somaglino, — Novi, S. Bajardi. 
— Piacensa, Zancani, Martelli. — Più »,Badariotti farmacista. — Sa- 
luzzo, Ferrero. — Savigliano, Stefano Calandri. — Savona, Bagini, Buscaglia 
@ Scotti. — Stradella, Subbia. — Stresa, Li. Ottolini. — Susa, Broviay Fo: 
fecié.— Tortona, Ferri. — Verceli, Ferri farmaciata. 





i migliori chili di Parigi 








la pelle nè la biancheria, È 


















1O al flacone. 













SURASTA E GRADUAZIONE 


ia postale spediscono ©Eau'de Cy: 
6 





{52 AUMENTO DI SESTO 
Il tribunale civile © corresionale di 
Torino ca ga sentenza fa dato 9 @e Pall) 
gennaio 1869. pronunciò il dllbera- 
seat del beni immobili ifradeseiti | parta i Dica Perna moglie ne 
omiclliata a 8. Giosoni Pellice, am* 
messa: nl. beneficio. del ‘poveri con 









vico, Montà. fu Giuseppe Amedeo, | besto 1888, rappresentata dai causi: 


‘per il prezzo di L. 3400 quanto nl 
uet cinta | prio | 3000, quanto al | fi fluo cia i Pine co 
— ione pure Deposito | Seco si Pro lola eo di Le 1780 

piero cine ia ARL) Desoririone degli stabili 


iti in territorio di Torino, | | dizio del auadetto Danna artolotito 
regione. Valtorta Davide debitore, e Danna Stefano e 
do lo Margherita fo. Daniel Charbogier 
Giardino coltivato a fiori e adior- | Paolo fa, Daziol, rusidenti a San 
tagli, cino di uu, regione Va: | Conall Pleo, fra pinta De 
torta, cantone. Giulimosso, della su- ; 
sa aic di are 87, 68. coereati alp: | dello ateneo tribanalo del 17 prossimo 
‘vanto la' via Valtorta, metà compresa, geo que rio A dichiara ido 
© giornotia via di Giulimosso, pure | * giudicio di graduazione | pe 
feta compresa, a ott il nuo di fono vente delega 
* finta; di proprietà del sig.-Ravay tasso 
i del PAcOLO, tool e fravalure [f | ponente altro muro ‘di propristà | Giochino Argandi con ilitimento 
A eo cancelleria del tribunale! lo loco mo- 
tivato. domando di collocazione fra 


Ginrdino tenuto a fiori, cinto di 
‘muco stoso ‘tergltri, “regione | oral #0 dall molifcanga del bindo 


gautone, di are) 18, 48, coerenti a | est i 
Tevautt lo strada ‘dl Valtorta, metà | | Li arabi subgatandi (verranno ©. 
compresa,i a giorno Grimaldi Giu- | sposti all'incanto a tro distinti otti, 
“icnpe, a ‘notté Bonino cd a povente | cioè; Il lotto primo compostà di ca- 
la nerta ro formato i loto toro, | egg, corte il, regione Girar 
Tutto terzo. dotti om di (di aro 8) 
gno” al: giardino | 59, at preso! di'&5150; jil lotto. ae 
però dal mes | condo-composto,di.tre' campi, na. di 
fone, ed eenico | desio da muo/di cinta, patta nella | mappa SU I 1588, dare 8 138; 
icerie medaglie) di | regione è cantone, suddetti, di ‘aa sim 
Seti oro AMIGZSI |VFICI coerenti a levanto. Geimii | Cesena presto di Le 190ed ilotto 
Giuseppe, a giotno Bonelli, a° notte | tereo; regione Bellanaii,jcampo d'are 
- Lil xouco di cinta di altro giardino | 134; na. 54 val: prezio di L 200, 
pure del fallito  Ballracco, ora dei | situati. tutti. li auddetdi stabili nel 
Coniugi Mossetti, eda ponenia col | territorio di 8: Gionani Pellice, 
Si Honclt prodetto ©. Geimaii NI | incanto aved Tnogo! ae condi: 
cola. gioti ampiamecto apiegao; el rele: 
Il'terinine ulilepor fure l'aumento | ivo bando venale delli #19, gencaio, 


autorizzava la subaste 





NO “ 


O PER L’ITALIA 


‘ermanta, premio con' medaglia 
















198 





© dezo-|' Piccoto orto at 




















E COMPAGNIA 


‘Torino, 30 gennaio 1860. 


© Pavarino cano, | 470 Grassî p. e; 





Signorini, — Fhesano; Gerbaldi. — Genova, Cario-Bruzza, Isolabella e Pe: 


fccreti È dicembre 1867 e_ 35° fob- | divisione dell'eredità Insciata da Gi 
nato a Chieri e residente in Torino; | dig actorealttà | scppe Rossetti, stata: talo: divisione 


in cotone | l'io lotto, di L. 5000 quanto al | Il tribunale civile di Pinerolo con | 





Joga ordinanza ‘del 4 ‘gennaio ultimo, # 
forasta delli ! Ml 1° marzo prossimo; ore 9 ani 
ivi od infradieritti stabili‘ progiu- { meridiane, nella segreteria. della 


ndo pel relasivo incanto l'udienza | Toriacso, composta di. fatbricati cì- 


IL SINDACATO DEL FALLIMENTO 


Delta 


COMPAGNIA GENERALE 
DEI CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIAN 


(CANALE (CAVOUR) 
AVVISA 1L PUBBLICO 


Che in esecuzione della sontenza, arbitrale. pronunciata. tra it. Gorerno. e 
a dotta falita il 20 settembro 167, e con' autorizzazione speciale delllmo 
Sig.icav: Luigi Lasagno ziudico dologato, della fallita medesima, si procederà 
Îl giorno, 9 dei corrente mis di feblrai0; allo oro 10 antimeridiane, negli 
Uffici della Compagnia prodotta, Piassetta San Quintino, N. 1, alla presenza 
dil Sindacato , © con fatervento del prefato' sig. Giudice delegato ai pub: 
blici fncanti per l'appalto della costruzione di‘ un. nuovo. Canale: destinato 
a derivare acque dai fumo Dora Baltea di poco ‘inferiormente al ponte 
della ferrovia “Torino-Milano in territorio di Saluggia, cda tradurle. not 
Canale Cavour. 











Condizioni principali. 
1/1, L'appalio'vienò concesso fn un sol loto, chò. comprende i lavori tutti 
occorrenti a dar compiito il nuovo canalo con tutte le opere dipendenti cd 
ficcessorio, escluse lo espropriazioni: , 

2. L'entità totalo dell'appalto si calcola al un mifone di lire per. nem: 
plico approssimazione e per norma dell'asta, ‘senza cho la, differenza in più 
od in meno possa mai da luogo a pretesa ‘di sorta per parte del delibo- 
ratario: 

Fra i concorrenti all'ista saranno ammessi quelli benovisi alla Stazione 
appaltante che; presenteranno; un certificato d'idoneità alla condotta di 
grandi lavori di costruzione, rilasciato da ‘un ingegnere favorevolmente cè 
‘icsciuto dalla Stazione appaltante, di data non anteriore di'un anna e fa- 
anno:un deponito od in tumerario od in effetti. pubblici. dello Stato al 
‘corso di Borsa della somma di: 100) mila. 
deliberamento avrà Inogo_a fvore dell'altimo miglior. offerente in 
ziono dei prezzi risultanti dall'elenco aunosso al capitolato, all'estin- 
‘guorsi della terza canilla vérgino, con che nel primo esperimento si ottéa- 
‘gato non: meno di duo offerte 

Tu caso contrario l'asta sarà! dichiarata: desorta. 

i: Le offerte in diminuzione all'atto: dell'asta non potranno essòre infe- 
riori di un quarto per cento, ossia di centesimi 25 per ogni cento liro, dei 
‘prezzi suddetti. 

6 Seguito.il deliboramento nel primo incasto, si ampiettoratino, pritie le 
formalità di cui all'art. ®, sino alle ore 4 del giorno 22 corrente mese, lo 
offerto di ribasso non inferiori al ventesimo del total prozzo risultato ‘dal 
primo deliberamento, 

Conseguendosi: tale ribasso, addì 2 stesso moso avrà Îuogo il nuovo in- 
‘canto, il quale sarà senz'altro deffvitivo, 

7. Lo speso tutte indistintamente attinenti all'asta 00 al contratto di ig: 
giudicazione saranno a carico del! deliberatario. 

8. L'appalto è inoltre vincolato alle disposizioni del relativo capitolato, e 
anrà regolato sccondo il progetto, ed in baso all'elenco elcmentaro dei presti, 
isibli dal giorno dogi in anti egli uici della Compagnia di Torino, 

o 



































Vercelli @ Novara dallo oro 9 antimeridiano allo £ pomeridiano. 
‘Torino, 11 fobbrato 1869. 
1'Sindaci: 
F. BIANOHINI. 
G. PLEZZA. 
Vi VERGA. 





36 CITAZIONE 

Sull'initanza della signora Caramelli 
Severina velora, negoziante in To- 
rino, venno con atti delli 7 0 10 cor- 
ento gennaio, degli uscieri. Sapotti 
© Gardois, citta la ditta A. Rasco o 


358. REVOCA DI PROCURA 
Con atto dal 21 gennaio 1969 ro- 
gato Taccone, li signori. Motti Fran- 
esca fu Gio. Antonio; vedora di Pio 
Picchloni, nella sua qualità ancho dî 
amministairico legale ‘dei minori di 
Comp, corrente in Parigi, a compa- | lei figli Giulio e (Carolina, Achille & 
ire per ragione' di. contratto avanti | Teresio madre è figli Picehioni resi- ' 


la pretura. di Torino sezione Po, E n "Torino, iatmo, revocato ed 
V'litoza del 19 pv. febbeato, allo a procura goneralo da esi 














ore di mattina, per. velorsi con- | paseaa al'sìg. Rarboglio Pietro di 
dtonare ni pagamento di L. 1140 per | Milano con atto del ? maggio 1865 
dannì patiti o paziondi, cogli inte- | rogato)Nigrs, oude il medesimo non 
essi e speso, sotto pena dell'arresto | abbia più per 'aVraliro a valirai di 
‘personale per: mesi tre (e con. sen- | deita procura generale: — 
tenza csecutoria. 3 ‘Torino, 10 febbraio 1869. 
Ta citazione venno, asoguita ‘a A 

mento degli art. 1î1 0 143 del cod. 

SUBASTAZIONE 


di proc. civ. 
Torino, 12 geonaîo 1869. (&* Pub.) 

prin pibluienza, del tibunao civile di 

Ti cmazione inerolo dol 16 prossimo marzo, ore 

Con atto dell'usclere presso, 1 tri- | Una pomeridiana, sull'instanzo. delta 

quale cpl gh Sao orai | SP a ra lo a 

atrato con una marca da wa lita, | di Set Sceondo, si procederà contro 

asian co timbro della cancoleri, | Ghio Dellna meglio esistita ol av 

È genno cato, como ila el sbegn | donde allo senso fi, allicento è 

junto come amministratore del suo 

| figiio minore, Lorenzo, di :residonza, 





Pasta p. 


























successivo deliberamento dei di le 
‘atabili-inîra descritti in un sol lotto, 
Al prezzo dall'istanto  oterto di L' 
£00, oltro'ai patti insorti net bando 
venile stampato iu data 10 corrente 
‘gumaio. 








domicilio © dimora ignoti, a. compa: 

rico il giomo 15 detto mese, di fe: 

+ braio allo ore antimeri 
Saluzzo, nello studio del. si 

| Priott, via allo Scalo, N, 

* porre do suo ragioni gd 






Colla seatenza dello stesso tribu- 
nale in data 23 scorso novembre; 
con cui si autorizzò la Vendita degli 
infrade tabii, si dichiarava 
‘aperto il giudicio di graduazione sol 
prezzo ricavando dalla loro vendita, 
con delegazione al sìg. giudice av: 
cato Cerare Gaetano Torio per la 
truzione dello stesso giudici, e 
ordinò gi creditori della. Ghio-Alinis 
di produro fra giorni 0 ala can 
calleria dl tribunale le loro domazide 
di collocazione motivato coi. docu- 
‘ienti giustificativi sotto lo pene dalla 
Jegge comminate, 
Di 








ordinata dal Jodato, tribunale, 
Not. Giuseppe Priotti. 


INCANTO VOLONTARIO 

















opera pia di Stm Luigi Gonsage, vi 
'Stata Chiara, N. 10, in questa ci 

‘col ministero del sottoscritto, 
diverrà all'incanto per la veadita di 
tina vileggiatora situata in Rivalta 















izione degli stabili a subastarsi 
i ul territorio di S. Secondo 
Lotto: unico 

1, Regione Prapalazzo, casa, corte, 
casio da ‘terra, alteno, ripa e prato 
Verzioro simultenenti, di re k9, 4, 
in mappa ni N, 2158, 2129, 9430 
2131 parto, 2195 e 2196. 

2. Regione Costa di Miradolo, lio- 
ao, a parto del N, 2156, di aro 10, 
cent. 65. 

Pinerolo, 19 gennaio 1569. 
_P. Gluuda sost. Darbesio pc. 


vile o rustico! giardini e boni a varin 
toltura, per elt. 8, 57, 04, coi mobili 
entrostanti;; di. proprietà, del dotto 
istituto, sul prezzo di L, 20,000; o8- 
serate lo condizioni di cui it bando 
renale 4 corrente. 

‘Torino, 6 febbraio, 1869. 

BIO Gaspare: Cassini mot. coll. 


NOTIFICANZA DI PRECETTO 
I ni via reale. 

Ohm atto 5 corrente. dell'asclore 
‘Fiorio Giagomo, instante la Giusep 
Gadda ed’ Eugebio madro e fi 
Marsi tr RR ae Al NOMINATION DE CURATEUR 

micio sell'uffiio “del procoratore | | Par déeret en dato du 98. janvier 

Gehéant, monsieur lè protsue de cette 
ville ot mandement, 

Sur intance de Vierin Joseph et 
Debernardì Dominigue,. domlià Je 
premier ‘a Grestuo, lo socond A 
Verrés, nomma procurateur è l'hoirie 
Jacente de'feu lo notairo et igrettier 
Perron Luo Emmanuel décédò sudit 
lieu de Verra le__18 juillet dernier, 
AfT lo liguidateur. Hugo Pierro Alexit 
domicilié en (co lieu. 

"Ea foi 
Aosto, lo 31 janvior 1869, 


an Guiot chanceltor. | 
o_o 
Torino Tip. O. Favale e O. 1 



















capo iottoscritto, venne' a senso del- 
l'art. 141 cod. proc. civ, fatto pre 
cetto al Giusoppo fa Carlo Vacchetta 
farmacista, giù resideste in Torino 
‘ed Alessanirià, di ‘pagare fra giorni 
30 prossimi’ la so:rma conmplessiva 
di L. 1880 25 interessi è spesa po- 
steriori con diffidamento della. subar 
ataziono delli ivi descritti. stabili in 
territorio di Rivoli, ora: possédiiti da 
certi. Bernardo Ducco, Francesco 
Diicco è Francescolo, Placida, 
Torino, 6 fobbrsio, 1969. 
Rambosio Gi 
pia Barbarovx, N. 





me 
1} piano (1°, 





| TOTEM 


